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Art.25 – Cambio di Appalto e/o affidamento di servizio 
Premessa. 
Le parti ritengono che per la qualificazione dell’attività di vigilanza a mezzo di guardie 
giurate, disciplinata dal presente CCNL, è necessario adottare misure al fine di conseguire 
l’obiettivo di favorire, nel settore, la salvaguardia occupazionale per gli operatori che 
abbiano acquisito una specifica qualificazione professionale, in linea con le direttive in 
ordine alla qualità dei servizi. 
Rilevato: che l’affidamento di importanti servizi di vigilanza, per la consistenza numerica 
del personale da impiegare, comporta la possibilità di cambio d’appalto e/o affidamento di 
servizio a seguito dell’espletamento di procedure di gara che con il cambio di appalto e/o 
affidamento di servizio si possono determinare esuberi occupazionali per l’azienda che ha 
perduto il servizio; che ciò comporta la dispersione di professionalità tecnica ed operativa 
acquisita e la perdita di occupazione, con le conseguenti problematiche e costi collettivi 
sociali. 
Le parti convengono di proporre l’inserimento nei bandi di gara, a partire dagli appalti 
pubblici, di clausole che prevedano l’applicazione della norma contrattuale relativa alla 
salvaguardia delle professionalità acquisiti ed alla tutela dell’occupazione esistente, di 
conseguenza decidono di trasmettere, alle Direzioni Provinciali del Lavoro e Prefetture nei 
singoli territori, il presente CCNL nella parte che regola le procedure da attivare, in caso di 
cambio d’appalto e/o affidamento di servizio, per evitare ricadute occupazionali di rilevante 
impatto sociale e la dispersione di professionalità acquisite con formazione ed 
addestramento professionale, Il mancato rispetto delle eventuali determinazioni scaturite 
dell’attivazione delle procedure previste in questo articolo e nei successivi, sarà 
considerata mancata applicazione del CCNL stesso. 
 
Art. 26 - Condizioni per attivare la procedura 
Con il presente CCNL si intende regolamentare la materia dei cambi di appalto e/o 
affidamento di servizio relativi a servizi di vigilanza sia con Enti Pubblici che privati.Le 
condizioni per attivare la procedura sono: Appalto e/o affidamento di servizio che comporti 
un impiego di guardie giurate non inferiore a 5 unità; Appalto e/o affidamento di servizio 
che comporti per il soccombente una perdita percentuale della forza lavoro occupata, 
rispetto alla media nell’anno precedente, non inferiore al 3 %; Appalto e/o affidamento di 
servizio che determini, per l’azienda uscente, una reale situazione di esubero con avvio di 
procedure per licenziamento collettivo e/o mobilità o perduto da un’azienda già interessata 
negli ultimi 24 mesi a riduzioni di personale con attivazione degli ammortizzatori sociali; 
Ove non ricorra nessuna delle prime due condizioni unitamente alla condizione di cui al 
punto 3) la procedura non può essere attivata. Il personale interessato al cambio 
prioritariamente deve essere quello in attività da almeno sei mesi nel servizio appaltato e/o 
affidato. 
 
Art. 27 - Modalità di attivazione e di espletamento della procedura. 
L’Azienda uscente richiede, direttamente o per il tramite dell’associazione di 
appartenenza, l’attivazione di un tavolo di confronto, tra le parti imprenditoriali interessate 
alla procedura, con l’intervento delle OO. SS. territoriali di categoria indicando:Il numero 
totale dei dipendenti in servizio e l’utilizzo medio degli strumenti della banca delle ore e 
dello straordinario nell’ultimo semestre; ( ciò al fine di dimostrare che la perdita dell’appalto 
ha notevoli ripercussioni sui conti economici dell’azienda);l’appalto e/o affidamento di 
servizio perso e la sua precedente durata temporale; durata che non può essere inferiore 
ad un anno;le ore di servizio da capitolato ed il conseguente numero di guardie giurate in 



esubero;eventuali ulteriori condizioni dell’appalto significative per individuare le figure 
professionali interessate diverse dalla semplice guardia giurata; eventuali procedure di 
ricorso ad ammortizzatori sociali o di riduzione di personale operate negli ultimi due anni; il 
numero medio di guardie giurate, suddivise per livello di inquadramento, utilizzate 
sull’appalto nel periodo precedente gli ultimi sei mesi; 
La comunicazione dovrà essere trasmessa per conoscenza alla Direzione Provinciale del 
lavoro, alla Prefettura, alla Questura, all’Ente pubblico o privato che ha effettuato l’appalto, 
alle OO.SS. territoriali, all’impresa che si è aggiudicata l’appalto e/o affidamento di servizio 
ed alle Associazioni di categoria di appartenenza. Ove con il confronto, così disciplinato, 
non sia possibile raggiungere un’intesa tra le parti, la richiesta di incontro e mediazione 
sarà inoltrata con le stesse procedure alla Direzione provinciale del Lavoro. La Direzione 
Provinciale del Lavoro entro 10 giorni dal ricevimento della richiesta acquisite, se 
necessario, ulteriori documentazioni probatorie, fissa la data per un incontro da tenersi 
entro il termine massimo di 30 giorni dalla richiesta di avvio della procedura. Nel caso in 
cui i tempi decorrenti tra la comunicazione di cessazione dell’appalto e l’insediamento 
dell’azienda subentrante non fossero compatibili con le tempistiche sopraindicate, le 
procedure di cui sopra dovranno comunque essere espletate prima della data nella quale 
avviene il cambio di appalto. In mancanza di accordo, la Direzione Provinciale del Lavoro, 
in funzione di arbitrato, presenti le parti, emana una determinazione che prevede: il 
numero della guardie giurate interessate al passaggio; le modalità per il trasferimento, le 
condizioni economiche e normative con cui saranno assunte; criteri di individuazione delle 
unità interessate. Il verbale sarà notificato alle parti interessate per gli adempimenti di 
rispettiva competenza 
 


